
Il Governo di Tripoli pensa che i tre tec-
nici stranieri - un italiano, un bosniaco
e un macedone - scomparsi l’altro ieri
in Libia siano stati rapiti. La Farnesina
da parte sua conferma che il connazio-
nale Marco Vallisa La notizia è stata dif-
fusa dalla tv Libya International Channel
che ha ipotizzato il rapimento dell’uo-
mo insieme a due colleghi stranieri di
una ditta italiana. La foto dell’ingegne-
re italiano a pubblicata sul web Libya
International Channel riferisce che i tre
lavoratori - tutti dipendenti della ditta
di Modena «Piacentini Costruzioni» -
sono scomparsi a Zuwara, nell’ovest
del Paese. L’emittente ha diffuso anche
le foto di Vallisa, 53 anni, padre di tre
figli, di Cadeo nel Piacentino. Insieme a
lui sono stati rapiti anche i suoi due col-
leghi: il bosniaco Petar Matic e il mace-
done Emilio Gafuri.

TERRADI SEQUESTRI
Non si hanno più notizie dall’altro ieri
mattina quando, poco dopo le otto, Val-
lisa è uscito dal suo alloggio libico. Se-
condo quanto si apprende la macchina
di servizio dei tre lavoratori è stata ritro-
vata di fronte casa e al momento non ci
sono notizie più concrete sulla loro sor-
te. Anche se, per ora, nessuna rivendi-
cazione è stata resa nota e nessun riscat-

to chiesto alla ditta, come informa la
Piacentini. «Abbiamo provato numero-
se volte a contattarli ma i cellulari risul-
tavano prima irraggiungibili poi spen-
ti», riferisce un collega a Tripoli. Intan-
to le autorità di Zuwara si sono attivate
nella ricerca degli operai e avrebbero
anche fermato alcune persone che po-
trebbero essere probabili sospetti, ma
niente di concreto. La Piacentini sta at-
tualmente lavorando alla ricostruzione

e all’ammodernamento del porto di Zu-
wara per una cifra che si aggira intorno
ai 37 milioni di euro. Zuwara, città non
lontana dal confine con la Tunisia, è no-
ta per il traffico illegale di immigrati e
dalle cui costa tentano di emigrare mi-
gliaia di clandestini verso l’Europa.

Dalla rivoluzione del 2011 che ha de-
posto Muammar Gheddafi, la Libia è
teatro di rapimenti quasi giornalieri di
membri delle forze di sicurezza, attivi-

sti, giornalisti, giudici libici ma anche
civili e stranieri, sequestri spesso perpe-
trati a scopo di riscatto. Se fosse confer-
mato il rapimento di Vallisa salirebbe a
quattro il numero degli italiani seque-
strati in varie zone del mondo. Sono in-
fatti già tre - Giovanni Lo Porto, padre
Dall’Oglio e Gianluca Salviato - i conna-
zionali dei quali da tempo si sono perse
le tracce. Restando in Libia il 22 marzo
scorso si sono perse le tracce del tecni-
co Gianluca Salviato, 48 anni, origina-
rio della provincia di Venezia, impiega-
to da alcuni anni per la Ravanelli di Ven-
zone (Udine), società che opera nel set-
tore della costruzioni. L’uomo è stato
rapito nella Cirenaica e c’è apprensio-
ne per la sua sorte in quanto soffre di
diabete e ha bisogno dell’insulina. Da
oltre due anni non si hanno notizie del
cooperante Giovanni Lo Porto: 38 an-
ni, palermitano, sequestrato in Paki-
stan il 19 gennaio 2012, insieme a un
collega tedesco, a Qasim Bela, nella pro-
vincia del Punjab, dove lavorava per la
ong tedesca Welt HungerHilfe (Aiuto
alla fame nel mondo) alla ricostruzione
dell’area messa in ginocchio dalle inon-
dazioni del 2011. Nel luglio dello scorso
anno è scomparso in Siria padre Paolo
Dall’Oglio, 59 anni, gesuita romano
che per trent’anni, e fino alla sua espul-
sione nell’estate 2012, ha vissuto e lavo-
rato nel suo Paese d’adozione in nome
del dialogo islamo-cristiano.

Almeno29personesono morte in
attacchicompiuti in duediverse aree
sullacosta delKenya e rivendicatidal
gruppoqaedista al-Shabaab.Nove
personehannoperso lavita inun
centrocommerciale della località di
Hindi,nella conteadi Lamu, non
lontanodaMpeketoni, l’insediamento
prevalentementecristiano chefu
quasidistrutto inun attacco incui
morirono65personenelloscorso
mesedigiugno. Altre20 persone sono
stateuccisenellavicinacontea di Tana
River,nella zonadi Gamba,dove
uominiarmati hannofatto irruzione in

uncommissariato dipoliziae hanno
assassinatouna decina di persone, tra
cuiun agente. Il commando hapoi
liberatoun presuntoterrorista
arrestatoper la morte di decine di
persone, inun altro attacco sulla costa,
anch’essorivendicato asuo tempo da
al-Shabaab.Lemilizie somale
giustificano i loro ripetuti attacchi in
Kenyacomeuna vendetta per
l’assassiniodi vari imam nel Paese e
per la presenzadelle truppe kenyane
nellavicinaSomalia.Secondo la
poliziagli attacchi sono invece da
attribuirea separatisti locali.

Il movente è «nazionalistico». I primi fer-
mieffettuati.Almenoseipersonesonosta-
te arrestate, sospettate dalla polizia israe-
liana di aver ucciso bruciandolo vivo
Mohammed Abu Khdeir, il ragazzo pale-
stinese rapito a Gerusalemme est merco-
ledì scorso. Lo dice il quotidiano Haaretz
ipotizzando che dietro l’omicidio ci sia un
movente «nazionalistico», come si era
pensatofin dasubito. Il ragazzo palestine-
se, il cui corpo carbonizzato è stato trova-
tomercoledìaGerusalemme,sarebbesta-
to dunque picchiato e bruciato vivo da
estremisti ebrei in risposta al rapimento e
l’uccisione dei tre ragazzi israeliani stu-
dentidiunseminariorabbinico inuninse-
diamento di coloni vicino a Hebron.

Sempre ieri, scrive Ynet, il tribunale di
Gerusalemme ha rilasciato su cauzione
Tariq Abu Kdheir, il cugino di Moham-
medcheinunvideovienepestatoda agen-
ti israeliani. Il giovane, cittadino statuni-
tense, era stato arrestato giovedì scorso
con l’accusa di aver lanciato pietre e botti-
glie molotov contro gli agenti. Secondo il
padre, citato dal sito palestinese Electronic
Intifada, Tariq è rimasto nelle mani della
polizia israeliana per cinque ore prima di
essere portato all’ospedale. Il ragazzo,
sempre stando ai racconti del genitore,
era andato a fare visita allo zio a Shuafat,
inun momento in cui la zona eratranquil-
la, quando due poliziotti israeliani lo han-
no fermato, prendendolo violentemente
a calci e a pugni. Oltre al video sono state
pubblicate più di una fotografia in cui si
vedeunragazzocondellegravitumefazio-
ni sul volto. La famiglia di Tariq vive a
Tampa in Florida e si trova in vacanza in
Palestina dall’inizio di giugno. Gli Stati
Uniti hanno espresso «profonda preoccu-
pazione» per il trattamento subito dal ra-
gazzo, palestinese con passaporto ameri-
cano.Lo afferma la portavoce del Diparti-
mento di Stato, Jen Psaki, che condanna
«fermamente l’uso eccessivo della forza».
Gli Usa, ha detto, chiedono «un’indagine
trasparente e credibile».

«UNOMICIDIOÈ UN OMICIDIO»
«Nonhopace nelmio cuore.Anchese cat-
turassero chi dicono che ha ucciso mio fi-
glio, lointerrogherannoepoi lorilasceran-
no», invece «devono trattarli come tratta-
no noi. Devono demolire le loro case e ra-
dunarli, come fanno con i nostri figli». So-
no le parole della madre di Mohammed.
La donna, Suha, ha accolto con favore la
notizia degli arresti dei presunti assassini
del giovane, ma ha spiegato di avere poca
fiducia nel fatto che le autorità israeliane
li puniranno.

In mattinata era stato il presidente
israelianoShimonPeresadaffrontatel’or-

ribile vicenda dell’uccisione del ragazzo
palestinese durante un incontro con la
stampa estera a Sderot, la città più bersa-
gliata dai razzi di Hamas: «Andremo in
fondo a questa tragedia - aveva detto Pe-
res -, fino alla fine e i colpevoli saranno pu-
nitidallagiustizia».«Unomicidioèunomi-
cidio, non c’è differenza fra sangue e san-
gue, e chi lo commette è un assassino che
deve essere punito con tutta la forza della
legge,chesiaarabooisraeliano»avevaag-
giunto il presidente israeliano dopo aver
parlato con il ministro della Sicurezza In-
terna da cui dipendono le indagini della
polizia sull’omicidio del ragazzo di 17 an-
ni. «Non lasceremo nulla di intentato per
arrivareallaveritàsuquestoorrendodelit-
to - spiegava Peres - siamo uno Stato di
diritto e la legge deve essere rispettata da
tutti. Non ci saranno coperture o omissio-
ni, l’indaginedellapoliziaaccetteràlaveri-
tà e i killer saranno puniti perché siamo
uno Stato di diritto». «Israele non fa diffe-
renza tra il terrorismo palestinese e il ter-
rorismoebraico»,gli faeco inserata ilpre-
mier Benjamin Netanyahu.

ALTATENSIONE
«L’esperienzaprovacheinquesteoccasio-
ni bisogna agire in modo responsabile e
non impetuosamente». Così Netanyahu
al governo nella seduta domenicale a Ge-
rusalemme, riferendosi alla situazione di
tensione con Gaza dopo il rapimento e
l’omicidio dei tre adolescenti israeliani.
«Faremo tutto il necessario per ristabilire
la quiete e la sicurezza nel sud» del Paese -
continuaNetanyahu-chiedoai leaderara-
bi di mostrare responsabilità e di pronun-
ciarsi contro i disordini, per ripristinare la
tranquillità». E ha concluso: «Non c’è po-
sto per l’incitamento contro l’esistenza
dello Stato di Israele. Chiunque non ri-
spetterà la legge sarà punito severamen-
te». Sul piano militare, l’esercito israelia-
no ha condotto ieri 10 attacchi aerei sulla
Striscia di Gaza. Tsahal fa sapere che i
raidhannoavutocomeobiettivi luoghiuti-
lizzati dai militanti, tra cui alcuni per la
costruzione di lanciarazzi e armi, dopo
che in tutto 29 razzi sono stati lanciati dal-
laStrisciacontroIsraeleduranteil fineset-
timana.Duerazzi destinatiacolpireBeer-
sheba, nella parte meridionale d’Israele,
sono stati intercettati dal sistema di difesa
Iron Dome.

Attacchi sulla costa, 29 morti: al Shabaab rivendica
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Palestinese arso vivo
Presi in sei: «Nazionalisti»

Un ragazzino palestinese tra le macerie di case distrutte a Rafah FOTO AP
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Un giro di pedofilia a Westminster.
Un altro scandalo travolge il mondo
politico britannico. Secondo quanto
anticipato da alcuni siti on line e dal-
la stampa domenicale di Sua Mae-
stà, più di dieci fra politici ancora
attivi ed ex figurano in una lista mes-
sa a punto dalla polizia che sta inda-
gando su un giro di pedofilia tra i
parlamentari britannici. Nell’elen-
co figurerebbero deputati e lord dei
tre principali partiti, ex ministri e
funzionari di Westminster. Alcuni
deputati coinvolti, come Cyril Smi-
th e sir Peter Morrison, ormai sono
morti. Ma altri sono ancora in piena
attività in parlamento.

L’esistenza della lista è stata rive-
lata da Peter Mckelvie. Era stato lui
a denunciare per primo il presunto
scandalo, che sarebbe già stato og-
getto di un dossier negli anni ’80,
andato perduto insieme a 114 file ri-
guardanti i personaggi coinvolti. Se-
condo McKelvie , «ci sono prove suf-
ficienti per aprire un’indagine su al-
meno 20 parlamentari per fatti che
riguardano gli ultimi 30-40 anni. Al-
cuni di loro sono morti ma altri so-
no vivi e, in alcuni casi, ancora attivi
in Parlamento. La lista c’è».

È stato il premier David Came-
ron ad ordinare l’apertura di una in-
chiesta interna sul dossier scompar-
so dopo essere stato affidato al mini-
stero dell’interno. L’allora responsa-
bile era Leon Brittan, era stato lui a
ricevere le carte dal deputato con-
servatore Goeffrey Dickens. Lo scor-
so anno un’inchiesta interna del mi-
nistero dell’interno di Londra ha rin-
tracciato la risposta di Brittan a Dic-
kens. Il ministro spiegava che le ac-
cuse «erano state prese in considera-
zione» e gli «elementi credibili e po-
tenzialmente verosimili» erano sta-
ti passati al procuratore per ulterio-
ri indagini. Tutto il resto era stato
«trattenuto o distrutto». Di fatto
mancherebbero numerosi docu-
menti, verosimilmente fatti sparire
per evitare uno scandalo, come ieri
sosteneva sul quotidiano The Guar-
dian. Lo stesso Brittan non sarebbe
esente da macchie. Secondo l’Inde-
pendent on Sunday, l’ex ministro tory
sarebbe sotto inchiesta della polizia
dopo la denuncia di una donna che
lo accusa per una violenza sessuale
avvenuta nel 1967 quando ancora
non era diventato parlamentare.
All’epoca la donna aveva 19 anni e la
violenza sarebbe stata consumata
nell’appartamento di Brittan nel
centro di Londra dopo un appunta-
mento al buio.

L’ex ministro degli Interni (dal
1983 al 1985) non ha voluto rilascia-
re dichiarazioni, ma sarebbe stato
ascoltato dalla polizia in presenza
dei suoi legali.

Cameron vuole stabilire cosa sia
successo al dossier, che era stato
consegnato all’allora ministro dell'
Interno. I Laburisti chiedono di fare
piena luce-
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● Movente politico secondo le autorità israeliane
La madre del ragazzo: «Non ho pace nel mio
cuore, li rilasceranno» ● Raid sulla Striscia, razzi
da Gaza. Netanyahu al governo: «Sangue freddo»
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